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DELIBERAZIONE  N.  177  DEL  26/11/2003   - PAG. 6
__________________________________________________________________________________


C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Prot. N.  124017
Estratto dal verbale della seduta del 26/11/2003
L’anno duemilatre il giorno ventisei del mese di Novembre alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede LIVIANO RUOLI, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

E’ presente il Presidente della Provincia, GRAZIANO PATTUZZI.
Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:

ANNOVI ENRICHETTA
P

BARBIERI GIANCARLO
A

BARBIERI GIORGIO
A

BENATTI MAINO
P

BERGONZINI NATALINO
A

BERTACCHI MASSIMO
P

BIONDI MAURO ANGELO
P

CAVAZZUTI MAURO
P

DOTTI EMIDIA
P

FALZONI CESARE
P

LEONI ANDREA
A

LIOTTI CATERINA RITA
P

LUPPI GIOVANNI
A

MAZZI DANTE
P

MORANDI FILIPPO
P

MOSCA FABIO
A

ORLANDI ANTONELLA
A

PATTUZZI GRAZIANO
P

PICCININI BRUNELLA
P

PIVETTI GILIOLA
P

POLETTI MAURIZIO
P

QUARTIERI GINO
A

REGGIANI VALTER
P

ROCCO FRANCESCO
P

ROMANI SUSANNA
A

RUOLI LIVIANO
P

SILVESTRI ALFREDO
P

SIROTTI ANDREA
P

TAGLIANI TOMASO
P

VACCARI GIUSEPPE
P

VANDELLI VINCENZO
A

Presenti N. 21 Assenti N. 10
Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:

BERGIANTI CLAUDIO, CASAGRANDE ANDREA, CORSINI ENRICO, DIAZZI MORENA, GIOVANELLI FERRUCCIO, LUGLI MARIO, MALETTI MAURIZIO, RAZZOLI GIORGIO

OGGETTO n. 177 :

VARIANTE P.T.C.P. INERENTE LE ZONE INTERESSATE DA STABILIMENTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE AI SENSI DEL D.M. 09.05.2001 E D.LGS. 334/1999 - ADOZIONE AI SENSI DEL COMMA 4 DELL’ART. 27 DELLA  L.R. 24.03.2000, N. 20 E S.M. E I.

OGGETTO:

VARIANTE P.T.C.P. INERENTE LE ZONE INTERESSATE DA STABILIMENTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE AI SENSI DEL D.M. 09.05.2001 E D.LGS. 334/1999 - ADOZIONE AI SENSI DEL COMMA 4 DELL’ART. 27 DELLA  L.R. 24.03.2000, N. 20 E S.M. E I.

IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE


Premesso: 

· che le disposizioni contenute nell’art. 14 del Decreto Seveso II (D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 334, recepimento della Direttiva Europea 96/82/CE sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose), e il Decreto attuativo del Ministro dei Lavori Pubblici (D.M. 9 maggio 2001, di seguito DM, sui requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti) hanno posto a carico delle Province l’obbligo di provvedere all’integrazione del proprio PTCP con una determinata serie di contenuti relativi al controllo dell’urbanizzazione nelle zone a rischio di incidente rilevante;

· che le norme in questione costituiscono attuazione dei principi definiti nell’articolo 12 della Direttiva 96/82/CE (Seveso II), intitolato “Controllo dell’urbanizzazione”, il quale prescrive che gli Stati membri, nelle politiche relative al controllo dell’urbanizzazione, destinazione e utilizzazione dei suoli, tengano conto degli obiettivi di prevenire gli incidenti rilevanti e di limitarne le conseguenze, e che tali obiettivi siano perseguiti mediante il controllo dell’insediamento di nuovi stabilimenti a rischio, delle modifiche degli stabilimenti a rischio esistenti, e dello sviluppo di nuovi insediamenti attorno agli stabilimenti a rischio, qualora tali insediamenti possano aggravare il rischio o le conseguenze di un incidente rilevante;

· che in questo quadro gli obiettivi ed i contenuti che devono essere assunti dal PTCP, per le zone a rischio di incidente rilevante, sono definiti dall’articolo 3 del DM. In sintesi, sulla base di tale articolo (e dei chiarimenti ricavabili dall’articolo 14 del DLgs 334/1999, nonché dagli altri articoli del DM e dal relativo Allegato) il PTCP deve provvedere a:

a) individuare l’eventuale area di danno esterna agli stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti (stabilimenti soggetti a notifica, ex art. 6, D.Lgs 334/1999), evidenziando l’eventuale coinvolgimento del territorio di un comune limitrofo;

b) disciplinare “la relazione degli stabilimenti con gli elementi territoriali e ambientali vulnerabili” (e in particolare con le reti e i nodi infrastrutturali, di trasporto, tecnologici ed energetici, esistenti o previsti), “tenendo conto delle aree di criticità relativamente alle diverse ipotesi di rischio naturale individuate nel piano di protezione civile”;

· che la Regione ha provveduto, con circolare prot. n. 22868 del 09.10.2001 dei Direttori al Territorio e all’Ambiente a tutti i Comuni e le Province, ad evidenziare ed a chiarire l’obbligo di adeguamento dei PTCP e dei piani urbanistici generali, anche alla luce della nuova legge urbanistica regionale (LR 20/2000);

· che ulteriore richiamo a tali obblighi fu espresso dall’Assessore regionale alla programmazione territoriale, Pier Antonio Rivola, ai presidenti delle Province, con nota n. 25165 del 06.11.2001;

· che attualmente è al vaglio del Consiglio Regionale un progetto di legge di iniziativa della Giunta, in materia di controllo dei pericoli di incidenti rilevanti, il quale prevede, tra l’altro, l’integrazione della LR 20/2000 con disposizioni volte a chiarire, ribadire ed integrare gli obblighi previsti dal DM a carico della pianificazione territoriale provinciale (PTCP) e di quella urbanistica (PRG/PSC);

· che l’art. 27 “Procedimento di approvazione del PTCP” della L.R. n. 20 del 24.3.2000 e s.m.i. “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” nel disciplinare il procedimento di elaborazione ed approvazione del PTCP e delle sue varianti prevede una fase di concertazione istituzionale preliminare alla adozione del PTCP;

· che tale concertazione si realizza mediante Conferenza di Pianificazione così come disciplinata all’art. 14 della L.R. 20/2000 e s.m.e i.;

· che con deliberazione n. 73 del 14.05.2003 esecutiva dal 30.05.2003, il Consiglio Provinciale ha approvato il documento di “indirizzi per la predisposizione del Piano Provinciale delle zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante (PRIR), del Programma Provinciale di previsione e prevenzione di Protezione Civile e del Piano Provinciale di Emergenza di Protezione Civile; 

· che in data 25.06.2003 il Presidente della Provincia di Modena con proprio atto n. 40 Prot. n. 69019 ha indetto la Conferenza di Pianificazione prevista dagli artt. 14 e 27 della Legge Regionale 20/2000 e s.m. e i.; 

· che in data 09.07.2003 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Pianificazione con gli Enti partecipanti e in data 22.07.2003 si è svolto l’incontro con i soggetti invitati; 

· che con comunicazione del 09.10.2003, si è provveduto a trasmettere agli Enti partecipanti alla Conferenza di Pianificazione, i seguenti documenti: sintesi dei pareri degli Enti partecipanti e dei soggetti invitati con le relative proposte di valutazione della Provincia, Documento Preliminare integrato contenente le precisazioni a seguito dei pareri pervenuti;

· che in data 10.10.2003 si è tenuta la seduta conclusiva della Conferenza di Pianificazione al termine della quale gli Enti partecipanti hanno convenuto all’unanimità sulla condivisione delle proposte di valutazione della Provincia contenute nel verbale conclusivo; 

· che in sede di Conferenza sono state acquisite le valutazioni e le proposte da parte degli Enti territoriali e da parte delle altre Amministrazioni interessate, di cui è dato conto nel verbale conclusivo del 10.10.2003, comprese anche le valutazioni della Regione Emilia-Romagna che sono state formulate attraverso Delibera di Giunta Regionale n. 1945 del 07.10.03;

· che con comunicazione del 27.10.2003, si è provveduto a trasmettere agli Enti partecipanti alla Conferenza di Pianificazione il verbale della seduta conclusiva chiedendo di comunicare la condivisione sul testo; 

· che del verbale della seduta conclusiva, prot. n. 108749/17-3-1 del 17.10.2003, fanno parte integrante i seguenti allegati:

· Verbale prima seduta 09.07.2003;

· Verbale incontro soggetti invitati 22.07.2003;

· Sintesi pareri Enti partecipanti e proposte di valutazione della Provincia;

· Sintesi pareri Soggetti invitati e proposte di valutazione della Provincia;

· Copia in versione integrale di pareri e valutazioni pervenuti in forma scritta da Enti partecipanti (Regione Emilia-Romagna (D.G.R. n. 1945 del 07.10.03), Provincia di Bologna (prot. N. 168271/2003 del 07.10.2003), AUSL dipartimento sanità pubblica (prot. N. 13881 del 10.10.2003)) e soggetti invitati (Ditta SAPI S.p.A., Ditta Cromoduro S.r.l., Ditta SCAM S.r.l.);

· che il sopra citato verbale della seduta conclusiva, prot. n. 108749/17.3.1 del 17.10.2003, è stato successivamente sottoscritto in differita dagli Enti partecipanti presenti all’ultima seduta a prova della condivisione delle determinazioni finali in esso contenute;

· che la bozza dell’Accordo di Pianificazione è stata trasmessa alla Regione Emilia Romagna con lettera prot. N. 116236/17.3.1 del 06.11.2003, al fine di richiederne la condivisione del testo ovvero eventuali integrazioni e/o rettifiche;

· che la nota prot. n. AMP/DPA/23504 del 14.11.2003 della Regione Emilia Romagna comunica la condivisione del testo della bozza;

considerato:

· che con Deliberazione n. 173 del 19.11.2003 il Consiglio provinciale ha approvato l’Accordo di Pianificazione tra la Provincia di Modena e la Regione Emilia Romagna, il quale comporta la riduzione della metà dei termini di cui ai commi 7 e 10 dell’art. 27 della L.R. 20/2000 e la semplificazione procedurale di cui al comma 11 dello stesso articolo, autorizzando altresì il rappresentante legale dell’ente, o suo delegato, alla sua sottoscrizione;

· che gli elaborati costituivi della Variante al PTCP sono stati redatti conformemente alle determinazioni assunte in sede di Accordo di Pianificazione;

visti:
· il D.Lgs. 17.08.1999, n. 334 “Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose”;

· la L.R. n. 20 del 24.3.2000 e s.m. e i. “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”;

· la Deliberazione del Consiglio regionale Emilia Romagna n. 173 del 4.4.2001 “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione (L.R. n. 20 del 24.3.2000 e s.m. e i.)”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna n. 56 del 2.5.2001;

· il D.M. 09.05.2001 “Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante”;

· la Deliberazione del Consiglio regionale Emilia Romagna n. 484 del 28.05.2003 “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico per l’attuazione della L.R. 24.03.2000, n. 20, Art. A-27, recante “Strumenti cartografici digitali e modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni a supporto della pianificazione”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna n. 107 del 24.07.03;

· il verbale, con i relativi allegati, della seduta conclusiva tenuta della Conferenza di Pianificazione sottoscritto in differita;

sentita la II Commissione consiliare nella seduta del 24.11.2003;

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

tutto ciò premesso e considerato, 

D E L I B E R A

1) di adottare, ai sensi del comma 4 dell’art. 27 della L.R. 20/2000, la “Variante al PTCP inerente le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante” costituita dai seguenti elaborati costitutivi:

a)
il “Quadro Conoscitivo” costituito da:

· Schede tecniche stabilimenti esistenti;

· Allegato 1 (Stabilimenti a rischio di incidente rilevante ex artt. 6 e 8 D.Lgs 334/99);

· Allegato 2 (Stabilimenti ex art. 5 comma 3 D.Lgs 334/99);

b)
Relazione illustrativa;

c)
Norme di Attuazione;

d)
Elaborati cartografici: n. 3 tavole contrassegnate dal n. 12 in scala 1:50.000 “Carta della compatibilità ambientale”;

e) “Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VAL.S.A.T.)”;

2) di trasmettere copia del presente provvedimento e la documentazione di cui al precedente punto 1) alla Giunta regionale e agli altri soggetti di cui al comma 4 dell’art. 27 della L.R. 20/2000; 

3) di provvedere altresì – ai sensi dell’art. 27, comma 5, della L.R. 20/2000 – alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna dell’Avviso dell’avvenuta adozione della Variante al PTCP inerente le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante; 

4) di procedere alla successiva fase del deposito del Piano, corredato dagli elaborati costitutivi elencati al precedente punto 1, per sessanta giorni consecutivi dalla pubblicazione sul BURER, nei termini e secondo le modalità pure precisate all’art. 27, comma 5, della richiamata L.R. 20/2000;

5) di dare infine atto che, a decorrere dalla data di adozione dello strumento di pianificazione, sono applicate le misure di salvaguardia secondo la disciplina dell’art. 12 della L.R. n. 20/2000.

In esito alla votazione, per alzata di mano, la deliberazione viene approvata come segue:

	PRESENTI
	N. 21 


	FAVOREVOLI
	N. 14 (D.S.; La Margherita; R.C.)

	ASTENUTI
	N.   7 (U.D.C.: Tagliani;
F.I.: Annovi, Bertacchi, Mazzi, Poletti;
A.N.:Falzoni, Morandi)


	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 2782


Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to LIVIANO RUOLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena, 01/12/2003

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data @data_ese


IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA

E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________



____________________________
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